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Premesso che rientra nelle finalità statutarie del Consorzio la promozione delle attività 

culturali all’interno del territorio di competenza e fra queste riveste notevole importanza la 

diffusione di biblioteche e punti lettura allorché ciò sia ritenuto opportuno e    fattibile dalle 

singole Amministrazioni comunali. 

 

Premesso inoltre che il Consiglio Direttivo del Consorzio determina la misura massima delle 

risorse da rendere disponibili annualmente per tale finalità. 

 

Il Consorzio BIM concede contributi in conto capitale ai Comuni facenti parte del 

Consorzio per l’allestimento di nuovi «punti di lettura», potenziamento biblioteche  e punti 

lettura esistenti  rispondenti o meno ai criteri e standard di realizzabilità fissati dalla 

provincia Autonoma di Trento. L’ammontare del contributo viene stabilito nel 75% delle 

spese IVA compresa, sostenute per l’acquisto di arredamenti e scaffalature nonché per 

attrezzature informatiche e multimediali ed illuminotecnica, fino ad un importo massimo 

erogabile di € 12.000.= (Euro dodicimila), per punto di lettura/biblioteca.  

Il contributo del B.I.M., sommato all’eventuale contributo provinciale, non può superare il    

100%    (centopercento)    della spesa sostenuta.        

 
Il Comune dovrà presentare le fatture relative alle spese sostenute unitamente ad una 

dichiarazione del Sindaco attestante l’apertura del punto lettura e le modalità di apertura al 

pubblico. 

Non verranno finanziate strutture che non presentino almeno 8 (otto)    ore settimanali di 

apertura al pubblico. 

Le strutture dovranno rimanere aperte per almeno 3 (tre) anni successivi alla erogazione del 

contributo 

 

Le domande di contributo debbono essere presentate dal Comune entro il 30 novembre  a 

valere per l’anno successivo.  

Si potrà beneficiare del contributo una sola volta nel quinquennio ed uno per Comune. 

Il pagamento del contributo sarà eseguito dietro presentazione di documentazione di spesa 

quietanzata. 


